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Innanzitutto voglio esprimere a tutti i cittadini un sincero ben ritro-
vati sulle pagine del giornale di informazione comunale “Nichelino 
Città”: uno storico giornale che, dopo circa un anno di stop, torna 
nelle case dei nichelinesi per informarvi e aggiornarvi ogni mese sul-
le questioni che riguardano la nostra Città. 

Sfogliando queste pagine troverete numerosi argomenti che rac-
contano le iniziative, gli eventi e gli impegni che la squadra ammini-
strativa sta attuando e attuerà in futuro.

I temi trattati all’interno di questo primo numero sono diversi: i 
valori educativi dello sport, il potenziamento dei trasporti locali, la 
connessione Internet accessibile a tutti. Parleremo anche della gran-
de partecipazione cittadina a eventi dedicati alla pace e al contrasto 
a tutte le violenze, tema purtroppo molto attuale a causa della tra-
gica situazione in Ucraina. Si parlerà di viaggi in luoghi e tempi della 
memoria, della dignità del lavoro, dei segnali giovanili trasformati 
in opere d’arte, del patrimonio culturale che caratterizza il nostro 
territorio e degli appuntamenti artistici che ospiteremo nei prossimi 
mesi.

Bentornati e buona lettura!

          					                  L’editore
 					       Giampiero Tolardo
					         Sindaco di Nichelino
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Patrimonio e Cultura, le ricchezze 
del nostro territorio. 

La cultura è ormai da tempo al centro 
della politica cittadina e negli ultimi an- 

ni abbiamo avuto modo di vederne i risul- 
tati concreti: un esempio è il Teatro Super- 
ga che, anche grazie alla nuova impronta 
data dal “Sistema Cultura”, è diventato og- 
gi un punto di riferimento per il teatro 
in Piemonte. La Biblioteca G. Arpino, in- 
vece, grazie a iniziative innovative è di-
ventata punto di riferimento per gli appas- 
sionati della lettura e per gli studenti della 
città. Tra i servizi offerti rientrano “Biblio- 
notte” ovvero l’apertura degli spazi in ora- 
ri serali e notturni, i nuovi scaffali dedicati  
alle tematiche LGBT e allo sport. Durante  
il lockdown, la biblioteca si è anche dedi- 
cata alla consegna a domicilio dei libri per 
continuare a mantenere viva la lettura no-
nostante gli impedimenti e le restrizioni. 

La Cultura, strategica per lo sviluppo fu- 
turo della Città ha riservati per sé inve-

stimenti nell’immediato ma anche nel 
lungo termine: «Pur avendo una squa-
dra di alto profilo – spiega il Sindaco To-
lardo – ho scelto di tenere in capo a me 
questa delega e posso confermare che 
nei prossimi anni verranno assunte deci-
sioni fondamentali per il rilancio di Stupi-
nigi. Sto seguendo in prima persona ogni 
passaggio e sono fiducioso che gli investi-
menti sovracomunali possano finalmente 
rendere vivo un progetto di rinascita del 
Borgo di Stupinigi: un sogno che coltivia-
mo con determinazione ed entusiasmo 
da tanto tempo».

Ad aprire la stagione culturale estiva a 
fine giugno 2022 sarà la quarta edizione 
del “Sonic Park Stupinigi” che torna final-
mente a capienza ordinaria, dopo l’an-
nullamento nel 2020 a causa della pan-
demia e dopo la sua versione a capienza 
ridotta del 2021 a causa delle restrizioni 
anti-Covid. Artisti nazionali e interna-
zionali calcheranno il palco nel cortile 
della Palazzina di Caccia: «Non vediamo 

l’ora – continua Tolardo – soprattutto 
dopo il difficilissimo periodo di limitazioni 
imposte dall’emergenza sanitaria, di rive-
dere Stupinigi e la sua bellissima Palazzina 
di Caccia ripopolarsi di giovani e appas-
sionati di musica».

Tra gli eventi estivi in Città, anche quelli 
che si terranno all’Open Factory, il Cen-
tro culturale Marco Fiorindo, situato in 
Via del Castello 15 che offre i propri spa-
zi per attività lavorative e di laboratorio 
e che si propone come centro multifun-
zionale di connessione, svago, scambio 
e dialogo soprattutto per i più giovani. 
Obiettivo dell’Amministrazione è rende-
re il Factory, in particolare in primavera e 
estate grazie alle attività all’aperto, quel 
punto di riferimento capace di adattar-
si alle esigenze dei cittadini: «Già l’anno 
scorso – precisa il Sindaco – attraverso 
la proiezione delle partite degli Europei 
di Calcio e con gli spettacoli di Stand Up 
Comedy, l’Open Factory ha mostrato la 
sua natura di luogo di socialità e aggrega-
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zione. Per questo motivo, già a partire da 
quest’anno, abbiamo intenzione di am- 
pliare l’offerta di intrattenimento, special-
mente quella di natura gratuita, per fare 
in modo che questo spazio, collocato nel 
cuore storico della nostra città, diventi 
sempre più fruibile e sempre più inclu-
sivo».

Altro polo culturale è la già citata Biblio-
teca Civica “G. Arpino” un luogo sim-
bolo della nostra Città che si rivolge all’in-
tera cittadinanza e che da sempre cerca 
di essere interattivo verso chi lo frequen-
ta. La biblioteca è in attesa dei lavori  
di ristrutturazione e ampliamento degli 
spazi che si verificheranno dopo aver 
spostato la Ludoteca comunale nei nuo-
vi locali individuati nell’area della Scuola 
primaria “Gianni Rodari”. «La Biblioteca 
– osserva il Sindaco – ha assunto un ruo-
lo fondamentale durante il lungo perio-
do della pandemia perché tanti cittadini 
hanno trovato nei libri un rifugio sicuro 
e il servizio offerto con il progetto “Cul-
tura d’asporto” ha permesso ai lettori di 
ricevere i libri a domicilio: un gesto che 
ha rappresentato per molti, soprattut- 
to per i cittadini più soli, un momento di 
contatto. La Biblioteca, quindi, è un pre-
sidio irrinunciabile non solo di socialità e 
cultura ma di interazione e condivisione 
ed è per questo motivo che intendiamo 
declinarne il servizio in chiave moderna 
e innovativa, aprendo il più possibile gli 
spazi e creando ponti con le scuole e il 
vasto e prezioso mondo dell’associazio-
nismo che caratterizza la nostra comuni-

tà. Presto presenteremo nuovi 
progetti che andranno proprio 
in questa direzione».

Guardando ai prossimi mesi, 
precisamente a ottobre, il Tea- 
tro Superga sarà palcosceni-
co della sua nuova stagione 
con un’interessante rassegna in 
grado di spaziare a 360 gradi 
dai classici del teatro per ar-
rivare alla drammaturgia contempora- 
nea. Anche quest’anno, il cartellone a 
cui lavora la direzione artistica del teatro 
verrà annunciato a fine settembre attra-
verso una conferenza stampa: «Il teatro, 
grazie al lavoro portato avanti da nume-
rose amministrazioni del passato, è una 
delle scommesse vinte dalla nostra città. 
Si tratta di un patrimonio comune che 
abbiamo il compito di preservare, svilup-
pare e tutelare. Per queste ragioni – con-
clude Tolardo – dobbiamo impegnarci 
per continuare a investire sui cartelloni 
e sui programmi, con l’obietti-
vo di offrire una scelta sempre 
più ricca e qualificata ai nostri 
cittadini e a tutti gli appassionati, 
grandi e piccini, che raggiungo-
no il nostro teatro da ogni parte 
dell’area metropolitana. Perché 
la Cultura ci permette di cresce-
re, ci rende persone più con- 
sapevoli, indipendenti e, dun-
que, migliori. Coltivare e difen-
dere questo patrimonio è un 
dovere e dono che facciamo a 
tutti noi».
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Pari Opportunità. Panchine rosse 
contro la violenza sulle donne

L’Amministrazione ha, da sempre, la-
vorato su temi importanti quali le pari 

opportunità e l’eliminazione della violen-
za sulle donne anche attraverso appun-
tamenti e iniziative che hanno registra- 
to una risposta positiva in termini di par- 
tecipazione e hanno coinvolto non solo 
le scuole, ma anche le associazioni del 
territorio e l’intera comunità. Tali eventi 
sono andati oltre le date canoniche come 
l’8 marzo e il 25 novembre proprio per 
intraprendere un nuovo percorso di ap-
puntamenti permanenti e diffusi in tutta 
la città: «Una conseguenza – spiega l’As- 
sessore Alessandro Azzolina – dell’impo-
stazione amministrativa che vuole promuo- 
vere l’inclusione e la parità di genere non 
attraverso un singolo e isolato evento, ma 
con la diffusione costante e capillare della 
cultura in ogni ambito della società».
Per continuare ad aderire al percorso  
di sensibilizzazione e di informazione sul 
tema l’Amministrazione ha disposto l’in-
stallazione delle panchine rosse sul ter-
ritorio come simbolo contro la violenza 
sulle donne, utilizzando di fatto panchine 

già esistenti che sono state dipinte di ros-
so e sulle quali è stata apposta la targa del 
“Punto Donna Nichelino”, associazione 
che si occupa del tema da anni. 

Inoltre, la Città ha intrapreso un percor-
so di collaborazione con l’ambito ac-
cademico e di ricerca grazie al quale è 
stato possibile organizzare la conferenza 
“La medicina di genere: dalle scienziate 
dimenticate alle attuali sfide sanitarie” 
che si è tenuta al Centro “N. Grosa” il 18 
marzo 2022 e durante la quale Silvia De 
Francia, divulgatrice scientifica sui temi 
della farmacologia e medicina di genere, 
ha presentato il suo primo libro “La medi-
cina delle differenze”. L’incontro ha por-
tato all’attenzione quanto sembri natura-
le che le parziali differenze anatomiche e 
fisiologiche tra donne e uomini debbano 
essere oggetto di cure specifiche quando 
si ammalano, ma fino alla fine del ‘900 
non è stato così e, ancora oggi, la medi-
cina e la farmacologia di genere costitui-
scono una novità. Inoltre, si è parlato del 
ruolo delle scienziate “dimenticate” dalla 
storia e delle sfide contemporanee che 
l’approccio genere-specifico in medicina 
richiede: «L’intenzione – precisa Azzoli-

na – è quella di avere una valida e soli- 
da base scientifica sulla quale costruire la 
nostra visione di pari opportunità. Solo 
così possiamo progettare utili azioni di 
sensibilizzazione e divulgazione che rag-
giungano tutto il territorio. Il convegno 
“Medicina di genere” ha permesso di 
lavorare su una consapevolezza, ovvero 
che la Storia il più delle volte viene scrit-
ta al maschile. I personaggi storici sono 
quasi sempre uomini, tranne pochi casi 
noti, ma molte, moltissime, sono state le 
donne che hanno scritto pagine impor-
tantissime e che, proprio perché don-
ne, sono state ingiustamente tralasciate. 
Questo è un percorso che impegnerà 
altri incontri e progetti laboratoriali per 
restituire la legittima centralità e dignità 
che il ruolo femminile ha, al pari di quello 
maschile, all’interno della società e della 
sua crescita». 

Iniziative di questo tipo hanno l’obiet-
tivo di raggiungere più persone possi-
bili e sensibilizzare la popolazione su 
temi importanti: tra questi, quello della 
violenza sulle donne, un dramma che 
riguarda tutti, uomini e donne. È im-
portante comprendere a fondo il proble- 
ma e fare prevenzione a livello culturale 
rompendo l’immobilismo di fronte alle 
denunce e alle richieste di aiuto di donne 
che spesso, purtroppo, non riescono a 
trovare ascolto. Per mantenere alta l’at-
tenzione sul tema e denunciare questa 
triste realtà il 6 marzo 2022 si è svolta 
tra le vie cittadine la marcia di 5 km “Just 
The Woman I Am” una coinvolgente e 
partecipatissima corsa cittadina per testi-
moniare il sostegno alla ricerca univer-
sitaria sul cancro e per promuovere la 
prevenzione, i corretti stili di vita, l’inclu-
sione e la parità di genere: «Un evento 
importante e qualificante – afferma Azzo-
lina – perché risponde in pieno a questa 
visione: essere presenti non in maniera 
estemporanea (non, cioè, con la singo-
la iniziativa o il singolo incontro iniziato 
e concluso senza soluzione di continuità) 
ma in modo coordinato e stabile. Perché 
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si coinvolgano e mobilitino tutti i cittadini 
e si dia loro l’opportunità di essere parte 
attiva e costitutiva di un processo indivi-
duale e collettivo di crescita e adesione 
permanente».

Pace, Politiche Internazionali, Ge-
mellaggi. Cultura del dialogo per 
diffondere tolleranza e pace 

Nel cortile dell’IIS Erasmo da Rotterdam 
si trova la “Panchina della Pace” inaugu-
rata in occasione del convegno dedicato 
ai vent’anni di Cooperazione Internazio-
nale di Nichelino. Una panchina diversa 
dalle altre per colore e materiale, la cui 
particolarità risiede nella tecnica di realiz-
zazione chiamata “blocco-mattone”: una 
tecnica che, attraverso un processo di la-
vorazione della terra cruda, consente di 
dare vita a dei mattoni successivamente 
adattabili tra loro, detti a mezzo incastro.

Durante l’ultimo progetto di coopera-
zione con il Burkina Faso i giovani abi-
tanti locali hanno imparato questa tecnica 
che consentirà loro di poter creare strut-
ture edili stabili anche nei paesi in via di 
sviluppo privi di risorse e materiali, senza 
avere la necessità di procurarsi particolari 
strumenti o tecnologie. Così, con la stes-
sa modalità, i ragazzi dell’Erasmo hanno 
realizzato la “Panchina della Pace” dan-
do dimostrazione del fatto che quan-
do la solidarietà diventa cooperazione 
con chi è più debole, l’obiettivo finale 
è la piena realizzazione di entrambe le 
parti: «La cooperazione internaziona-
le – aggiunge Azzolina – significa gettare 
e mantenere vivo il ponte dell’amicizia 
con luoghi e popoli lontani. Significa ar-
ricchirsi a vicenda attraverso il dialogo e 
lo scambio permanente di culture, valo-
ri e tradizioni. Nonostante la pandemia 
siamo riusciti a ricostituire il Comitato di 
Gemellaggi che ci ha permesso di rinno-
vare l’intesa con i paesi e le città gemella-
te. Così abbiamo ospitato per tre giorni, 
a dicembre 2021, i nostri cugini francesi 

di Caluire et Cuire, festeggiando insieme 
quindici anni di gemellaggio. Nello stesso 
modo, ad aprile 2022, abbiamo accolto 
la delegazione istituzionale senegalese di 
Tivaoune Peulh Niague per celebrare il 
rapporto che dal 2018 lega i nostri due 
comuni grazie al programma “Piemon-
te&Africa sub-sahariana”, promosso dal- 
la Regione Piemonte».

Uno degli appuntamenti più partecipati 
di questo 2022 è stato la “Marcia della 
Pace” che lo scorso 19 marzo ha visto 
oltre duemila persone unite in un cor-
teo attraversare le vie della città per con-
trastare con fermezza qualsiasi forma 
di violenza. Un’iniziativa che non vuole 
essere un episodio isolato, ma vuo-
le rappresentare il primo passo di una 
serie di appuntamenti all’insegna della 
cooperazione, del dialogo, del confron-
to e, di conseguenza, della difesa della 
Pace: «L’impulso che ha animato questa 
“Marcia” – conclude Azzolina - è sta-
to quello di compiere un rito collettivo 
nel quale tutta la comunità si ritrovasse 
per esprimere insieme la convinta e rin-
novata contrarietà a ogni tipo di guerra. 
L’impegno deve essere permanente per 
mantenere accesa la fiamma della Pace 
che, oggi più che mai, è necessario ac-
cogliere e condividere. Il significato della 
Pace, dell’unione e dello stare insieme 
nel rispetto dei valori di fratellanza e soli-
darietà deve essere ribadito, soprattutto 
in questo momento dilaniato dagli orrori 
della guerra in Ucraina. Il flashmob che 
ha unito tanti nichelinesi nell’abbraccio 
fotografato dall’alto rappresenta la nostra 
vicinanza simbolica a tutti i popoli che 
stanno soffrendo la tragedia dei conflitti».
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Franco Baresi: 14 aprile 2022, Teatro Superga

Luca Bianchini: 7 aprile 2022, 
Centro d’Incontro “N. Grosa”

Nuovo Palazzo comunale
Foto di Graziano Secchi

Ad aprile il Teatro Superga ha ospitato 
l’icona del Milan e della Nazionale di 
calcio Franco Baresi che ha presentato, 
avvolto dall’abbraccio dei tifosi e dalla 
meraviglia dei ragazzi, il suo libro 
“Libero di sognare”: una storia 
animata da una grande passione, dai 
primi calci al pallone fino alla partita 
d’addio nel 1997.

A febbraio grazie al Carnevale la 
comunità ha vissuto nuovamente 
attimi di spensieratezza e di normalità. 
A marzo, invece, le bandiere della 
pace hanno colorato le strade di 
Nichelino: da Piazza Aldo Moro 
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Marcia della Pace: 19 marzo 2022, Piazza A. Moro

Carri, coriandoli e chiacchiere: 
26 febbraio 2022, Piazza G. Di Vittorio

Il Centro “N. Grosa”, invece, ha 
visto il tutto esaurito all’incontro 
con Luca Bianchini che ha condiviso 
con i cittadini nichelinesi gli 
aneddoti del suo libro “Le mogli 
hanno sempre ragione”, il suo 
ultimo romanzo che in poco 
tempo ha già riscosso un notevole 
successo. 

a Piazza G. di Vittorio più di 2.000 
persone hanno partecipato al corteo 
della “Marcia della Pace”. La comunità, 
unita e solidale, ha voluto ribadire 
la difesa per la pace e la contrarietà 
a ogni forma di discriminazione.



Innovazione tecnologica. Nichelino 
in rete

È in via di sviluppo un nuovo proget- 
to che ha l’obiettivo di collegare 22 

punti dislocati su tutto il territorio urbano 
per fornire la connessione Wi-Fi gratui-
ta alla cittadinanza: l’intera infrastruttura, 
ancora in fase di realizzazione, consentirà 
ai cittadini l’accesso alla rete. Ad oggi 6 
punti sono sprovvisti di alcune compo-
nenti tecniche, ma i restanti 16 sono in 
grado di fornire una copertura efficace 
a fronte di un collaudo e di una stipula 
di contratto di servizio con un gestore 
di telecomunicazioni necessaria per “il-
luminarla” (con accesso internet ADSL/
VDSL, ecc.). «Passaggio – spiega l’Asses-
sore Francesco Di Lorenzo – che è in 
programma per giugno 2022».
L’impianto, terminato con uno switch 
POE a 4 porte, può essere sfruttato 
per azionare altri servizi come l’attiva-
zione della filodiffusione e l’ampliamento 
della videosorveglianza già esistente, in 
un’ottica di ottimizzazione dei costi: «In 
questo progetto ci sono – continua Di 
Lorenzo – delle positività di fatto: con 
una sola infrastruttura, non ancora com-

pletata ma già avviata possiamo, con la 
stessa antenna, realizzare più servizi, dal 
Wi-Fi alla filodiffusione all’aumento di te- 
lecamere di videosorveglianza. I punti 
previsti dalla Rete Mesh sono 30 e so- 
no già coperte le piazze delle sedi di 
comitato di quartiere. C’è però un lato 
negativo: questo progetto avrebbe do-
vuto essere concluso e “illuminato” già 
da tempo».

Trasporto pubblico. Tra direzioni e 
linee urbane

Il collegamento tra Nichelino e Torino è 
stato potenziato e migliorato grazie alla 
realizzazione del prolungamento della 
metropolitana alla fermata “Bengasi” e al 
rinnovamento della linea 35, i cui passag-
gi sono stati resi più frequenti soprattutto 
nelle fasce orarie più affollate.
Nonostante ciò, dopo aver raccolto le 
richieste dei cittadini sui trasporti pub-
blici locali, è emerso che la linea 35, non 
arrivando più in Piazza Carducci nella zo- 
na ospedaliera di Torino, impone il cam-
bio con la metro in Piazza Bengasi che 
risulta scomodo in particolar modo all’u-
tenza più anziana.

Il Comune ha prontamente fatto presen-
te il disagio all’Agenzia Mobilità Piemonte 
e ha proposto l’attivazione di una corsa 
parallela al 35 che arrivi fino in Piazza 
Carducci: proposta bocciata in quanto, 
secondo gli accordi attuali tra la Regio- 
ne Piemonte e i Comuni dell’area metro-
politana, è impossibile creare corse che 
seguano parallelamente il tragitto della 
metro. Pertanto il Comune ha proposto 
una soluzione alternativa: modificare la 
corsa della linea 8 con un itinerario non 
parallelo a quello della metropolitana e 
con il capolinea spostato in Piazza Ben-
gasi, in coincidenza con la fermata della 
linea 35, senza costi aggiuntivi per Ni-
chelino. Ad oggi la proposta è in attesa 
di risposta ufficiale da parte del Gruppo 
Torinesi Trasporti. 

LINEA 39 – La linea 39, con capolinea 
a Moncalieri, serve le zone scolastiche 
della Città. Durante il lockdown e a cau-
sa della crisi sanitaria legata al Covid, le 
corse notturne avevano subito un’inter-
ruzione ma, ad oggi, sono state ripristi-
nate; ciò significa che l’ultimo passaggio 
serale a Nichelino non è più alle ore 
19.00, ma alle ore 23.00. 
Inoltre, è stata fatta richiesta alla GTT di 
potenziare i passaggi durante i venerdì e 
i sabati sera, ovvero durante quelle fasce 
orarie di alta frequentazione sfruttate dai 
giovani che vanno verso il centro Città. 
Anche questa richiesta, ad oggi, è in atte-
sa di risposta ufficiale. 

LINEA 1 – La linea 1 circola internamen-
te e viaggia tra Largo delle Alpi e il ci- 
mitero, passando per diverse zone della 
Città. Tale linea potrebbe essere sfrutta- 
ta per raggiungere Stupinigi in quanto, ad 
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oggi, non esiste una linea comunale che 
permette ai cittadini di raggiungere la fra-
zione. La proposta è quella di mantenere 
la frequenza di 45 minuti, ma di spostare 
il capolinea alla Palazzina di Caccia di Stu-
pinigi con un prolungamento complessi-
vo di circa 5km: in questo modo sarà più 
facile per i cittadini raggiungere Stupinigi 
evitando di ricorrere all’utilizzo di mezzi 
privati.

LINEA 14 – Lo spostamento momen-
taneo del capolinea della linea 14 da Via 
Parri in via Trento ha provocato diversi 
disagi e conseguenti segnalazioni: «Via 
Trento è stata individuata – chiarisce Di 
Lorenzo – come unica alternativa tem-
poranea, poiché al capolinea originario 
mancavano i servizi biologici per gli autisti 
GTT».
Dal 1° aprile 2022 il capolinea della linea 
14 è tornato in Via Amendola: finalmente 
il disagio dei residenti di Via Trento causa-
to dalla sosta dei bus fermi al capolinea è 
stato eliminato in maniera definitiva. Inol-
tre, nella nuova sede del capolinea è sta-
to realizzato un nuovo servizio igienico 
di cui potranno usufruire gli autisti GTT e 
anche gli operatori mercatali della zona.

Sport. Crescere con lo sport

Sono due gli impianti sportivi attualmente 
presenti sul territorio, ovvero Nichelino 
Hesperia Calcio e Onnisport Club. Nel-
lo specifico, il centro sportivo “Gaetano 
Scirea” dell’Onnisport di Via Berlinguer 

è stato coinvolto in lavori di ammoder-
namento: il precedente campo di allena-
mento in terra battuta è stato sostituito 
da un campo a sette in erba sintetica. 
L’Hesperia, invece, grazie al contratto 
ventennale di convenzione con il Comu-
ne, potrà accedere al prestito del credi-
to sportivo per finanziare il progetto di 
rinnovamento del centro sportivo di Via 
Prunotto. Pertanto, l’Hesperia aggiun-
gerà un campo a sette in erba sintetica 
compreso di tribuna e spogliatoi e utiliz-
zerà come campo a nove quello in ter-
ra battuta sfruttato in precedenza per gli 
allenamenti. 
È senza dubbio un centro sportivo che 
si rispetti dotato di un campo da beach 
volley e strutture come bar e ristorante: 
«Nel complesso – afferma Di Lorenzo 
– è un impianto che dimostra un gran- 
de potenziale, soprattutto a fronte dell’al-
to numero di iscritti che, speriamo, au-
mentino sempre di più. Perché lo sport 
non è solo divertimento, è educazione, 
comunione e crescita personale. A qual-
siasi età».



Lavoro. Formazione e PPU

L’emergenza sanitaria provocata dal 
Covid-19 non ha causato soltanto 

una grave crisi economica, ma ha con-
tribuito anche a una carenza del mercato 
del lavoro. Per dare il proprio apporto 
sul tema del mondo del lavoro, i progetti 
realizzati e avviati dall’Amministrazione 
hanno un duplice obiettivo: la difesa del 
posto di lavoro già esistente da un lato 
e percorsi di formazione che possano 
aiutare chi ne usufruisce a inserirsi nel 
mondo professionale dall’altro.

Il caso della multinazionale Embraco ha 
interessato diversi cittadini nichelinesi: la 
vicenda riguarda 377 lavoratori e lavora-
trici dell’ex Embraco che è terminata con 
l’epilogo peggiore, ovvero la perdita del 
lavoro e il licenziamento collettivo dopo 
che l’azienda ha deciso di delocalizzare la 
produzione. Ciò ha portato i dipendenti 
della sede di Riva di Chieri, tra i quali più 
di 20 di Nichelino, a protestare in piazza 
per il mantenimento del proprio posto di 
lavoro. «Da gennaio i lavoratori sono a 
casa – commenta l’Assessore Fiodor Ver-
zola – e questa situazione non riguarda 
solo i dipendenti lasciati senza impiego: 

infatti, nel concreto, questa condizione si 
riversa su tutta la comunità locale. In che 
modo? Con la desertificazione del tes- 
suto sociale territoriale che implica l’inter- 
vento degli enti locali attraverso lo stan-
ziamento di risorse economiche in am-
bito sociale e sui servizi a domanda indi-
viduale». L’Amministrazione ha deciso di 
investire nella formazione finalizzata al- 
l’inserimento lavorativo così come è sta-
to fatto per l’attivazione della collabora-
zione con ENGIM Nichelino: il finanzia-
mento del corso da carrellista è stato 
reso disponibile affinché potesse essere 
accessibile ai lavoratori dell’Embraco e in 
modo tale da fornire loro uno strumen-
to e una competenza in più per rientrare 
più facilmente nel mondo del lavoro. 

Un’altra azione rivolta all’inserimento la-
vorativo e finanziata interamente dal Co-
mune è “Decoro Urbano, responsabilità 
collettiva”, un progetto appartenente ai 
PPU (Progetti di Pubblica Utilità). Le at-
tività proposte dall’iniziativa sono attività 
di manutenzione finalizzate al decoro e 
all’igiene ambientale e urbana; lo scopo 
non è soltanto promuovere l’inserimen-
to lavorativo, ma anche favorire l’intera 
comunità attraverso azioni di salvaguar-

dia e riqualificazione delle strade cittadi-
ne. Il progetto ha riscosso un grande suc-
cesso e, tra l’alto numero di candidature 
ricevute, sono stati selezionati 20 nomi. 
“Decoro Urbano”, dal punto di vista oc-
cupazionale, ha fornito una risposta che 
ha permesso di impiegare delle persone 
disoccupate: «Questi progetti – specifica 
Verzola – sono indirizzati a chi vive una 
situazione lavorativa di particolare diffi-
coltà e l’obiettivo è limitarne il più pos- 
sibile la fragilità che oggi, in una crisi ge-
nerale complessa, è un compito per nulla 
semplice da portare avanti».

Treno della Memoria. Il viaggio per 
non dimenticare

«Quando lo abbiamo pensato, questo 
viaggio sembrava irrealizzabile – confida 
Fiodor Verzola – perché eravamo in pie- 
na pandemia. Poi, con tutti gli accorgi-
menti necessari, siamo riusciti a condurre 
un centinaio di nichelinesi a Cracovia 
per studiare direttamente una pagina di 
Storia che è tornata terribilmente attua-
le». Dopo due anni di restrizioni e chiu-
sure, riprendere a viaggiare e intrapren-
dere percorsi formativi importanti come 
questo significa riconquistare la libertà.

MENTE APERTA, FORMAZIONE SOLIDA 
E ASCOLTO DEI GIOVANI
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Vi hanno partecipato oltre 40 giovani 
studenti di Nichelino che l’8 febbraio 
2022 sono partiti in pullman per la Po-
lonia, con tappa a Berlino e visita al cam- 
po di Ravensbrück. Altrettanti parteci-
panti sono decollati l’11 febbraio per rag-
giungere i ragazzi a Cracovia e visitare il 
ghetto, il campo di Auschwitz e quello 
di Birkenau. Quest’anno la partecipazio-
ne al Viaggio della Memoria è stata estesa 
anche agli adulti e a tutti coloro che non 
rientrano all’interno del circuito scolasti-
co: il risultato è stato un grande successo 
e un’intensa partecipazione.

L’Assessore Verzola, che da sette anni  
partecipa al Treno della Memoria, ha rac- 
contato le reazioni dei suoi compagni 
di viaggio: «Gli adulti restano spiazzati 
perché ne hanno già consapevolezza; i 
ragazzi restano scioccati perché non ne 
sanno abbastanza. La reazione rispetto a 
quello che vedi e che non ti puoi imma-
ginare e verso il quale non c’è nulla che 
ti può preparare, è inevitabilmente im-
ponente. L’impatto di questo viaggio non 
si risolve durante la visita o alla sua con-
clusione: il contraccolpo arriva quando 
si torna a casa, quando ti accorgi che sei 
una persona diversa e percepisci ciò che 
ti sta attorno con una sensibilità emotiva 
e razionale nuova. È talmente forte quel-
lo che si prova che inevitabilmente si tor-
na diversi da come si era partiti».

Il Treno mira a creare una rete di gio- 
vani testimoni degli orrori della seconda 
Guerra mondiale che si mettono in gioco 
nella società attraverso varie forme di im-
pegno verso una cittadinanza attiva, con 
la consapevolezza che non si può non 
conoscere la storia e prescindere dalla 
memoria dei momenti che hanno cam-
biato il mondo in cui viviamo. 

Politiche Giovanili. Segnali giovanili 
diventano arte

Passando per le vie di Nichelino è pos-
sibile ammirare una serie di murales re-
alizzati nei mesi scorsi da alcuni artisti ri-
conosciuti anche a livello internazionale: 
queste opere fanno parte del progetto 

“Nichelino Lights Up Jam” che ha l’obiet-
tivo di riqualificare alcune zone urbane at- 
traverso la street art.  
Tra queste opere rientra un omaggio al- 
la locale sezione del gruppo di ricerca 
sulla fibrosi cistica: il murales raffigura 
due polmoni stilizzati che si trasforma-
no in fiori e in un cuore, incorniciati dal-
la frase “prendi fiato”. «L’ispirazione per 
questo murale – dice Verzola – proviene 
da una storia locale di una mamma la cui 
figlia di dieci anni ha sconfitto la malat- 
tia ritornando finalmente a respirare. Nel 
disegno c’è una corona che rappresenta 
proprio questo: la forza di una bimba che 
si è ripresa l’aria».

L’opera dell’artista Giulio Rosk, invece, 
colora Piazza Camandona: una bambina 
ci osserva tenendo in mano un libro che 
ritrae tutto ciò che riguarda la storia di 
Nichelino; su una sola parete sono raf-
figurate inclusività, Nichelino come città 
di cultura e il forte legame con Stupinigi e 
l’agricoltura del territorio. Inoltre, a fine 
marzo è cominciata la realizzazione di 
un altro murale di grande formato: un 
airone, uccello migratorio, rappresenta-
to dall’artista MrFjodor, attraverso una 
composizione articolata di oggetti lega- 
ti alla migrazione dei popoli, all’inquina-
mento, allo sfruttamento dell’ambiente e 
degli animali.  

Altre due opere di un progetto che ha 
come obiettivo principale quello di colo-
rare la città: «Per fare di Nichelino – pre-
cisa Verzola – un museo a cielo aperto».

Tutto ciò fa parte di un progetto più am-
pio: “Nichelino Urban Lab” il laboratorio 
nichelinese realizzato in collaborazione 
con l’associazione culturale “Large Moti-
ve” dedicato alla musica giovanile: «Così 
– conclude Verzola – abbiamo creato la 
prima palestra di graffiti nichelinesi dove 
importanti artisti sono affiancati dai ragaz-
zi che imparano l’arte urbana. Significa 
ascoltare i giovani e i loro segnali e met-
tere a disposizione degli spazi da riquali-
ficare attraverso la loro creatività affinché 
il mezzo espressivo non sia l’atto vanda-
lico, ma l’arte».

13



LA
 G

IU
N

TA
 C

O
M

U
N

A
LE

IL CONSIGLIO
COMUNALE

Raffaele RIONTINO
Presidente 
del Consiglio Comunale
Gruppo politico: 
Partito Democratico

Sabino NOVACO
Vice Presidente del Consiglio 
Comunale
Gruppo politico:
Rinnovamento Democratico

Giampiero TOLARDO Sindaco
Incarichi: Bilancio; Patrimonio, Polizia Locale e Sicurezza Pubblica, Cultura, 
Affari Legali, Pianificazione e Gestione Strategica Territoriale (Urbanistica 
ed Edilizia Privata), Valorizzazione Distretto Reale di Stupinigi

Partito Democratico: Domenico Palumbo, 
Giuseppa Celona, Filippo Rinaldi, Fabrizio Pulcini, 
Claudio Melis

Comunisti Nichelino: Paolo Arlotti

Nichelino in Comune: Valentina Cera, Erica Bevilacqua

Tolardo Sindaco: Roberta Monticone, Enrica Corso, 
Vincenzo Corraro, Daniela Quaresima

Chreo Nichelino: Vincenzo Cutri

Insieme Sibona Sindaca: Sara Sibona

D’Aveni per Nichelino: Filippo D’Aveni, Domenica Nuzzo

Movimento Cinque Stelle: Rocco Di Vito

Emma Sindaco: Nicola Emma, Daniele Ghashghaian 
Maghsoodi

Fratelli d’Italia: Andrea G. A. Sinopoli

Lega: Bruno Calandra

Gruppo Misto: Alessandra Lillu

Carmen BONINO Assessora e Vicesindaco
Gruppo politico: Partito Democratico
Incarichi: Igiene Urbana, Manutenzione 
e Verde pubblico, Affari Generali, Trasparenza 
e Anti-corruzione, Demografici

Alessandro AZZOLINA Assessore
Gruppo Politico: Nichelino in Comune
Incarichi: Istruzione, Edilizia e manutenzione scolastica,
Ecologia Integrale, Politiche Internazionali, 
Pace e Gemellaggi, Pari Opportunità, P.E.B.A., 
Agricoltura

Francesco DI LORENZO Assessore
Gruppo politico: Partito Democratico
Incarichi: Sport, Innovazione Tecnologica,
Trasporto Pubblico, Viabilità e Mobilità Sostenibile

Paola E. M. RASETTO Assessora
Gruppo politico: Lista Chreo
Incarichi: Politiche della casa, Welfare,
Sanità, Risorse Umane

Giorgia RUGGIERO Assessora
Gruppo politico: Partito Democratico
Incarichi: Lavori Pubblici, Eventi e Tradizioni Locali,
Polizia Amministrativa, Terza età, Rete dei Quartieri

Fiodor L. A. VERZOLA Assessore
Gruppo politico: Comunisti Nichelino
Incarichi: Attività Produttive, Lavoro, Commercio,
Politiche dell’Età Giovanile, Politiche Animaliste, 
Protezione Civile
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